


Quanti sono i veicoli elettrici in Italia?

• A luglio 2025 le auto full-electric (BEV) circolanti in italia 
erano 319.489, e si stima che a fine agosto 2025 il numero 
abbia raggiunto le 327.166 unità, a cui aggiungere oltre 
300.000 Plug-in Hybrid (PHEV), su un parco auto totale di 
circa 40 M di veicoli. Sono il 7,5% delle nuove 
immatricolazioni, ma circa l’1,5% delle circolanti

• Vanno poi aggiunti ciclomotori e motoveicoli elettrici, su cui 
i dati sono più frammentari, ma le immatricolazioni nel 
primo semestre 2025 sono state circa 20.000

• Queste cifre mostrano una crescita continua del parco 
veicolare elettrico, benché il mercato italiano sia ancora 
lontano dalla media europea e necessiti di un’accelerazione 
importante per raggiungere gli obiettivi di 
decarbonizzazione al 2030 (fit for 55) e il “Phase Out” 2035



Incentivi 
• L’incentivazione all’acquisto di veicoli con motore termico con 

soldi pubblici non è più accettabile, per le conseguenze (anche 
economiche) sulla salute pubblica e sulla crisi climatica e 
ambientale di cui già sperimentiamo alcuni eventi estremi.

• ISEE e incentivazione su usato e noleggi/sharing.

• FUA (Functional Urban Areas) sono aree definite dall'ISTAT che comprendono 

una città principale con almeno 50.000 abitanti e le zone circostanti interconnesse da 
flussi di pendolarismo. Attualmente, sono state individuate 83 FUA che comprendono 
1.892 comuni.

• Cifre complessive insufficienti, ritardi e disguidi nell’attivazione.



Diffidenza, inerzia verso il cambiamento, fake news:





Da dove arriva l’energia elettrica?



Il mix energetico italiano (fonte: GSE)







Contributo dei vari settori a livello 
nazionale (fonte: ISPRA)





A livello mondiale…



L’idrogeno è la soluzione?



“Non ci sono abbastanza colonnine”

Quello che conta è il rapporto auto colonnine, e già oggi l’Italia 
da questo punto di vista è messa piuttosto bene.

 • Nel nostro Paese abbiamo 54.164 (marzo 2024) punti di ricarica e 
quasi 300.000 mila elettriche e ibride plug-in circolanti;

In generale assistiamo a una crisi del settore automotive: 
+38% costo auto in 4 anni
Stanno scomparendo le c.d. “piccole”
Settembre elettriche +29%



Non ci sono abbastanza colonnine?
• Qual è il paese con più postazioni di ricarica in 

corrente continua (UltraFast) in rapporto alla 
lunghezza della rete stradale?

• Qual è il paese con più postazioni di ricarica in 
rapporto al numero di veicoli circolanti?

• Germania / Regno Unito / Italia / Francia

Sono disomogenee, ma in totale sono poche solo rispetto alla 
massa critica necessaria per prevenire la c.d.“ansia da ricarica”



Cosa può fare un’amministrazione 
comunale ?

• Pubblicare manifestazioni di interesse, in vista della 
predisposizione di bandi ad hoc, valutando con attenzione 
la collocazione, il numero, la tipologia di infrastrutture di 
ricarica, nonché i metodi di accesso e pagamento, 

     secondo criteri di universalità (standard di ricarica e 
multioperabilità), facilità di accesso, uniformità territoriale.

• Le postazioni non devono essere pensate solo in funzione 
del numero di veicoli circolanti ma in funzione della 
potenzialità futura, valutando anche il fattore turismo 
(estero in particolare).

• (rif. PNIRE Previsto dal DL 83/2012 art. 17 septies)









• Statistiche vigili del fuoco: ogni 100.000 auto, elettriche ne prendono 
fuoco 25 (ma vanno sul giornale o sui social), 

 termiche (benzina, gasolio) 1530! Circa 60 volte meno probabile

• Le ibride hanno un certo aumento dell’incidenza proprio per la 
compresenza di serbatoi di carburante, motore termico, batterie.

• Negli Usa 500 incendi al giorno con auto a benzina

• FEMA, l’Agenzia Federale americana che si occupa di sicurezza dagli 
incendi. Risultato: “dal 2014 al 2016 si stimano 171,500 veicoli in fiamme 
sulle principali strade americane, con 345 morti, 1.300 feriti e danni per 1,1 
miliardi di dollari”. Incendi che hanno inciso per il 13% sul totale delle 
chiamate dei Vigili del Fuoco. 

      (fonte: National Fire Protection Association)

https://www.usfa.fema.gov/downloads/pdf/statistics/v19i2.pdf
https://www.usfa.fema.gov/downloads/pdf/statistics/v19i2.pdf
https://www.nfpa.org/


E il cobalto?

L'idrodesolforazione del petrolio utilizza un catalizzatore derivato dal cobalto e dal molibdeno. 
Questo processo aiuta a purificare il petrolio dai contaminanti di zolfo 
che influiscono sulla raffinazione dei combustibili liquidi.



• Le miniere di cobalto sostanzialmente non esistono. Questo non lo dice mai 
nessuno ma in realtà, a parte alcune miniere in Marocco, è prodotto 
secondario dell’ estrazione di nichel e rame. E’ quindi un cosiddetto ”metallo 
autostoppista” che esce scroccando un passaggio agli altri due minerali principali. 

• Questo lo rende soggetto a forti fluttuazioni di prezzo perchè la sua disponibilità 
non dipende dalla richiesta diretta, ma dipende molto di più dalla richiesta di nichel 
e di rame.

• Il cobalto è estratto in gran pare nelle regione del Katanga, nella Repubblica 
democratica del Congo. Ma non è il governo di quel Paese a controllare le miniere, 
bensì poche grandi compagnie minerarie multinazionali. Fra queste, quelle 
occidentali hanno via via abbandonato il campo a causa della volatilità dei prezzi e 
della scarsa remuneratività. Sono rimasti invece i cinesi che già vent’anni fa 
avevano capito l’importanza del cobalto per le batterie agli ioni di litio, soprattutto 
quelle degli elettrodomestici e dei telefoni cellulari.

•
FONTE: PROF. NICOLA ARMAROLI (UNIBO)



• «Oggi il 90% delle miniere è gestito dalle grandi compagnie che, 
anche su richiesta esplicita del principali clienti, vigilano e 
certificano la sostenibilità sociele e ambientale del processo 
estrattivo»

• «Un 10-20% del totale proviene invece da miniere informali, dove i 
controlli sono laschi e lo sfruttamento del lavoro minorile è la 
norma. Tuttavia si tratta di una minoranza sul totale del cobalto 
utilizzato nelle batterie».



E’ importante nelle batterie, ma 
sparirà a breve

• «Il cobalto è importante perchè resiste meglio di ogni altro 
metallo alle alte temperature in condizione di stress. Però 
non è esclusivo. Tanto che oggi viene progressivamente 
ridotto e sostituito con il nichel e il manganese, meno 
costosi e relativamente più disponibili.  Le prime batterie 
avevano un rapporto 1-1-1, mentre oggi il rapporto è 8 
parti di Nichel, 1 di cobalto, 1 di manganese, con 
prestazioni e stabilità ai ripetuti cicli  uguali o migliori».

•
 Batterie di nuova generazione ne faranno a meno. «Sulla 
mia auto elettrica, per esempio, non c’è traccia di cobalto. 
La batteria adotta la chimca litio-ferro-fosfato (LFP) che sta 
dffondendosi sempre di più». Tesla ha già eliminato il 
cobalto, idem Byd e altri.





E il Litio?
• Il litio non è raro e non è scarso: nel mondo c’è litio a 

sufficienza per produrre più di tre miliardi di auto elettriche, 
(anche se si dovrebbe cercare di andare verso una riduzione 
del parco veicolare privato). Poi si riciclerà più volte. E al 
contempo la ricerca per le batterie al sodio è molto vicina a 
risultati commercializzabili.







Prima del riciclo, le batterie hanno una 
seconda vita come accumulatori industriali 

o per stabilizzare impianti FER





• Ma se

Ma serve davvero a tutti 
una così elevata autonomia?
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